DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1199 del 18 Marzo 2005

Programma di iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Italia - Slovenia (2000/2006). Modalità per la presentazione dei progetti relativi alla Misura 2.2 “Cooperazione transfrontaliera nel turismo” e alla misura 2.3 "Cooperazione transfrontaliera nel settore primario".

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare gli avvisi e la relativa modulistica (Allegati 1, 2, A, A1, A2, A3, B, C, D, E, F, G e H) per la presentazione di progetti a valere sulla misura 2.2 «Cooperazione transfrontaliera nel turismo», e sulla misura 2.3 «Cooperazione transfrontaliera nel settore primario» del PIC INTERREG III A Italia-Slovenia (2000/2006), mettendo a disposizione 892.696,17 euro per la misura 2.2 e euro 800.000,00 per la misura 2.3; 
2. di fissare il termine per la presentazione dei progetti per entrambe le misure a 60 giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;
3. di approvare per le motivazioni esposte in premessa, il nuovo piano finanziario indicativo parte veneta, come contenuto nell’allegato 3 parte integrante del presente atto; 
4. di stabilire che i progetti approvati nella misura 2.2 saranno ammessi a contributo con decreto del Dirigente regionale della Direzione Programmi comunitari e quelli approvati nella misura 2.3 con decreto del Dirigente regionale della Direzione Politiche Agroalimentari e per le imprese, sentita la Direzione Programmi comunitari, o con delibera di Giunta nel caso di impegno dell’overbooking; in tali provvedimenti saranno stabiliti eventuali prescrizioni, modalità e termini per l’attuazione dei progetti e per la rendicontazione delle spese da parte dei beneficiari;
5. di stabilire l’immediata pubblicità dell’avviso sul sito web regionale nonché - in forma sintetica - sui principali organi di stampa della provincia di Venezia, in due giornate, incaricando della realizzazione la Direzione Comunicazione e Informazione;
6. di stabilire che il Dirigente regionale della Direzione Programmi comunitari provvederà alla spesa di cui al punto 5) a carico della misura 5.2 "Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione" sul capitolo n. 84954 del bilancio regionale 2004;
7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, dell’allegato 1, 2 e dell'allegato A nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto, precisando che gli altri allegati (A1, A2, A3, B, C, D, E, F, G, H) saranno consultabili sul sito web www.regione.veneto.it.

(seguono allegati)

ALLEGATO 1 ALLA DELIBERAZIONE N. 1199 DEL 

18 MARZO 2005

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI A 

VALERE SULLA MISURA 2.2 “cooperazione transfrontaliera 

nel turismo”. PROGRAMMA DI INIZIATIVA 

COMUNITARIA INTERREG IIIA ITALIA SLOVENIA 2000/2006.
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Il presente avviso regola, per la Regione del Veneto, i criteri e le modalità d’accesso ai benefici di cui all’Asse 2 misura 2 del Programma di iniziativa comunitaria (PIC) Interreg IIIA Italia/Slovenia 2000 – 2006.
L’obiettivo generale della Misura è quello di promuovere e sostenere il settore turistico, perseguendo lo sviluppo eco-compatibile del territorio, rinnovando e promuovendo le infrastrutture turistiche, sollecitando la cooperazione tra soggetti economici ed istituzionali dell’area eleggibile in un’ottica di sostenibilità ambientale, diversificazione ed innovazione dei prodotti turistici.


1. Localizzazione degli interventi
Possono essere ammessi al contributo i progetti localizzati nell’area ammissibile al Programma (provincia di Venezia); nel caso di progetti non infrastrutturali, quelli che presentino risultati ed abbiano ad oggetto materie ed interessi ricadenti in dette aree.
I progetti devono inoltre dimostrare di avere un chiaro impatto transfrontaliero sull’area ammissibile che comprende, oltre alle aree della Regione Veneto già indicate, le Province di Udine, Gorizia e Trieste nella Regione Friuli Venezia Giulia e le regioni statistiche di Goriška e Obalno-Kraška, nonché il Comune di Kranjska Gora per la Repubblica di Slovenia. 
E’ inoltre ricompresa nell’area ammissibile, ai sensi della clausola di flessibilità di cui al punto 10 della comunicazione della Commissione C 1101(2000), la provincia di Pordenone (Regione Friuli Venezia Giulia). 


2. Azioni finanziabili
Le azioni finanziabili all’interno della misura sono le seguenti:
- Promozione del turismo nell’area transfrontaliera
- Rinnovo e valorizzazione delle infrastrutture turistiche
Nell’ambito di tali azioni sono ammessi i seguenti interventi: 
a. informazione, accoglienza, assistenza turistica e promozione delle singole località o sistemi turistici locali;
b. realizzazione di iniziative e manifestazioni volte alla valorizzazione turistica, culturale o di salvaguardia del patrimonio storico, culturale, folcloristico e ambientale;
c. realizzazione di interventi di commercializzazione del prodotto turistico, di manifestazioni ed eventi promozionali (es. fiere, educational tours, …), produzione, acquisto e diffusione di materiale promozionale e pubblicitario;
d. potenziamento, recupero e valorizzazione di percorsi, itinerari, sentieri (quali piste ciclabili, itinerari ippici, percorsi marittimi o fluviali, ...).
In coerenza con il Complemento di programmazione, con il Testo Unico delle leggi regionali in materia di turismo (l.r. 4.11.2002, n. 33) e con il relativo programma triennale di sviluppo dei sistemi turistici locali approvato con provvedimento del Consiglio regionale n. 55 del 05.11.2003, sarà data priorità agli interventi, corrispondenti all’elencazione di cui sopra, riferite ai seguenti settori:
- incentivazione del cosiddetto “turismo tematico”: ad es. itinerari di valorizzazione dei prodotti tipici eno-gastronomici; percorsi museali e/o culturali legati alle testimonianze storiche, paesaggistiche, architettoniche presenti nel territorio; iniziative coordinate e collegate di valorizzazione dei centri minori al di fuori delle “rotte” turistiche più conosciute; turismo nautico; percorsi sportivi e di salute…;
- valorizzazione delle risorse del paesaggio attraverso percorsi ambientali e naturalistici, e attraverso la promozione di forme di turismo eco-sostenibile;
- riscoperta delle tradizioni, del folclore, dei beni storici ed archeologici.
Ogni intervento dovrà avere una chiara dimensione transfrontaliera e quindi coinvolgere le risorse e le progettualità esistenti nell’area italo-slovena eleggibile al Programma, incentivando la cooperazione tra soggetti italiani e sloveni per lo sviluppo di progetti comuni.
Si ricorda che ai sensi della Comunicazione della Commissione europea n. 1101, del 28/4/00, le manifestazioni culturali sono sovvenzionabili solo quando danno luogo a cooperazione e occupazione durature, e non nel caso di eventi una tantum. Nel caso di manifestazioni periodiche, queste possono essere finanziate soltanto nella fase iniziale e principalmente per gli aspetti organizzativi. E’ pertanto necessario che il beneficiario garantisca una congrua compartecipazione finanziaria, tale da assicurare sia la copertura delle quota di cofinanziamento, sia lo svolgimento di almeno una successiva edizione della manifestazione entro il 2007 con il medesimo partner sloveno e senza il contributo del FESR. Nella seconda edizione deve essere reso esplicito il fatto che essa costituisca il prosieguo della manifestazione precedente e ne deve essere data espressa comunicazione agli uffici regionali.

3. Profilo finanziario
Sono disponibili euro 892.696,17 di contributo pubblico di cui euro 446.348,08 (finanziamento UE - FESR), euro 312.443,66 (finanziamento Stato FDR), euro 133.904,43 (finanziamento del bilancio regionale).


4. Contributo
Il contributo in conto capitale concedibile non può in ogni caso superare il 70% della spesa totale ammessa, tranne per le strutture associate di promozione turistica la cui percentuale non può superare il 50%.
In ogni caso il contributo per ciascun progetto non potrà superare i limiti sotto indicati:
- non meno di 30.000,00 e non più di 150.000,00 euro di contributo per ogni progetto, 
- Il beneficiario deve assicurare il finanziamento della quota non coperta dal contributo.
Con riferimento alla normativa comunitaria sugli “aiuti di Stato”, i contributi sono concessi secondo la regola “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12.04.2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee serie L n. 10 del 13.01.2001.
Ai sensi dell’art. 2 del suddetto Regolamento, l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” accordato ad ogni singolo soggetto non può superare il limite di 100.000,00 in 3 anni. 


5. Beneficiari
- per l’azione a) : Provincia di Venezia
- per l’azione b) e d): Provincia di Venezia, Comuni, Pro Loco, enti pubblici , associazioni e fondazioni le cui finalità statutarie siano compatibili con gli obiettivi dell’azione
- per l’ azione c): strutture associate di promozione turistica
Il beneficiario, per essere ammesso al contributo, deve avere la propria sede principale, o almeno una succursale operativa, localizzata in provincia di Venezia.
Al fine di rendere più omogenea la partecipazione ai progetti da parte di soggetti capaci di assicurarne una buona esecuzione, si ritiene necessario che i beneficiari abbiano consolidate capacità ed esperienza nelle tematiche oggetto dell’azione e dimostrino di avere una struttura organizzativa stabile con almeno un dipendente assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato. 


6. Presentazione della domanda
Le domande devono essere presentate entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel B.U.R.V.
Devono essere redatte in carta semplice utilizzando l’apposito allegato A e consegnate a mano o spedite con raccomandata con ricevuta di ritorno a:


Regione del Veneto
Direzione Programmi Comunitari, Servizio Interreg 
Rio Novo – Dorsoduro 3494/A 
30123 Venezia 


La busta deve recare all’esterno l’indicazione “AVVISO INTERREG III A ITALIA SLOVENIA”. 
Nel caso di spedizione con raccomandata, è considerata data di presentazione quella del timbro postale di spedizione; nel caso di consegna a mano, è considerata la data del protocollo apposto sul frontespizio della domanda dalla dell'ufficio regionale ricevente. L’orario dell’Ufficio Protocollo, per l’accettazione delle domande, è:
- mattino: dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12:00
- pomeriggio: dal lunedì al giovedì dalle 15:00 alle 17:00
Le domande pervenute o spedite oltre il termine stabilito, o prive della firma del legale rappresentante saranno considerate irricevibili.
Entro il medesimo termine il file della scheda informativa debitamente compilata (Allegato A1) deve essere spedito, chiedendo il riscontro del ricevimento, al Servizio Interreg (interreg@regione.veneto.it) e al Segretariato Tecnico Congiunto del Programma (jts.interreg@regione.fvg.it)


7. Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda devono essere allegati, a pena di decadenza, i seguenti documenti:
1. scheda informativa del progetto (Allegato A1, modello reperibile anche al sito Web http://www.regione.veneto.it ) comprensiva di piano finanziario dettagliato (secondo l’Allegato A2), da redigere in lingua italiana e slovena (in due documenti distinti);
2. accordo di partnership debitamente sottoscritto dai legali rappresentanti dei soggetti proponenti, secondo il modello allegato alla scheda informativa
3. relazione tecnico-descrittiva dell’intervento (max 5 pagine);
4. ogni documentazione attinente al progetto e necessaria a dimostrare il possesso dei requisiti richiesti dal presente avviso (ad es. curricula, contratti, incarichi, piani di lavoro, preventivi, …);
5. piano dettagliato delle attività progettuali, comprensivo dei tempi e delle scadenze previste (“cronoprogramma” secondo l’Allegato A3);
6. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del proponente contenente impegno al cofinanziamento. Tale dichiarazione deve essere idonea a dimostrare l’approvazione della spesa in caso di accoglimento della domanda e l’esistenza delle fonti finanziarie stanziate e/o disponibili per assicurare la quota di cofinanziamento non coperta dal contributo pubblico;
7. copia dello statuto del proponente (non per enti pubblici);
8. nel caso di manifestazioni culturali, una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente beneficiario, di impegno alla realizzazione della seconda edizione della manifestazione entro il 2007 con fondi diversi da quelli FESR.


8. Preistruttoria
La Direzione regionale Programmi comunitari, con il supporto della Direzione Turismo e delle altre eventuali strutture regionali competenti, verificherà l’ammissibilità delle domande dicontributo seguendo l’ordine di ricevimento.
La preistruttoria si basa sui seguenti criteri:


	a. Ammissibilità formale

	- La domanda è stata inviata nel termine e secondo il formato prescritto, sia cartaceo che elettronico

	- La domanda e tutti gli allegati prescritti sono stati debitamente compilati

	b. Verifica della eleggibilità e della coerenza con il Programma

	- Il richiedente e i partner soddisfano i requisiti richiesti dal CIP, dal PC, dal bando

	- Le attività proposte soddisfano le condizioni richieste dal CIP, dal PC, dal bando, ed hanno valenza transfrontaliera

	- La quota di cofinanziamento richiesta dal bando è garantita

	- Le spese sono eleggibili ai sensi del PC, del Reg. (CE) n. 448/04, del par. 12 del bando1

	- Non vi è duplicazione di contributi rispetto ad altri fondi comunitari, nazionali o regionali

	- Il progetto è coerente con le politiche di settore comunitarie, nazionali e regionali

	c. Qualità del progetto

	1
	Rilevanza
	Punteggio (max 21)

	1.1
	Chiara definizione della situazione attuale, dei principali problemi da superare, dei bisogni e target groups del progetto nonché degli obiettivi da conseguire e dei risultati attesi (riquadri B.4.1 e B.4.2 scheda progettuale)
	7

	1.2
	Coerenza degli obiettivi progettuali con gli obiettivi della misura (riquadro C1 scheda progettuale)
	4

	1.3
	Aderenza al T.U. delle leggi regionali in materia di turismo (l.r. 04.11.2002, n. 33) e al programma triennale di sviluppo dei sistemi turistici locali approvato con provvedimento del Consiglio regionale n. 55 del 05.11.2003 (par. 2 dell’avviso)
	7

	1.4
	Cantierabilità del progetto (avvio delle attività entro 60 giorni dall'approvazione del progetto)
	3

	2
	Fattibilità
	Punteggio (max 10)

	2.1
	Strutturazione logica in fasi del progetto con chiare e dettagliate connessioni tra le attività pianificate, le professionalità utilizzate, i costi stimati ed i risultati attesi (riquadro B.4.3 scheda progettuale)
	5

	2.2
	Presentazione di un cronoprogramma dettagliato aderente alle attività pianificate (allegato A3 e riquadro B.4.3 scheda progettuale)
	3

	2.3
	Integrazione con altre misure del Programma Interreg IIIA Italia-Slovenia (riquadro D.5 scheda progettuale)
	1

	2.4
	Prosecuzione o completamento degli investimenti realizzati con:
- Interreg IIIA / Phare CBC Italia-Slovenia, anche rientranti in altre misure o “ad addendum” di progetti già approvati o in corso fra la Regione Friuli Venezia Giulia e Slovenia;
- Interreg II Italia-Slovenia;
- Altri Programmi comunitari finanziati con fondi strutturali che approfondiscano la collaborazione transfrontaliera
	1

	3
	Sostenibilità
	Punteggio (max 4)

	3.1
	duplicabilità del progetto in altre aree o contesti (riquadro D.5 scheda progettuale)
	4

	4
	Profilo finanziario
	Punteggio (max 10)

	4.1
	3 punti in caso di impegno al cofinanziamento da parte del proponente di almeno il 30% del costo del progetto; 4 punti in caso in caso di un cofinanziamento superiore al 30%
	4

	4.2
	Chiara e dettagliata determinazione dei costi riportati nel piano finanziario (allegato A2), supportate da preventivi
	6

	5
	Capacità operativa e finanziaria
	Punteggio (max 5)

	5.1
	Esperienza del proponente e dei partners in relazione alle attività progettuali proposte (sezione A scheda progettuale, curricula)
	3

	5.2
	Chiara determinazione del ruolo del proponente e dei partners coinvolti nel progetto (riquadro B.4.3 scheda progettuale)
	2

	TOTALE
	50 max

	d Effetti ambientali

	- Il progetto ha effetto neutrale sulle tematiche ambientali
- Il progetto ha effetto positivo sulle tematiche ambientali
- Il progetto è focalizzato sulle tematiche ambientali

	e Pari opportunità

	- Il progetto ha un impatto neutrale sulle pari opportunità
- Il progetto ha un impatto positivo sulle pari opportunità
- Il progetto è focalizzato sulle pari opportunità


Le proposte progettuali, per superare positivamente la valutazione preistruttoria, devono soddisfare tutti i requisiti di cui alle sezioni A e B. 
I progetti che soddisfano i criteri di cui alle sezioni A e B sono valutati sulla base dei criteri indicati nella sezione C e possono ottenere fino ad un massimo di 50 punti. 
I requisiti devono essere posseduti al momento di presentazione della domanda. Il soggetto richiedente è tenuto a comunicare tempestivamente ogni variazione riguardante i dati esposti nella domanda e nella documentazione allegata, che dovessero intervenire successivamente alla sua presentazione.
Nel caso in cui la domanda sia pervenuta entro i termini, ma nel corso dell’istruttoria l’ufficio competente ritenga necessarie precisazioni e chiarimenti, l’Amministrazione regionale inviterà il richiedente a fornire ogni informazione o documento inderogabilmente entro un termine perentorio comunque non superiore a 15 giorni. Decorso inutilmente tale termine, se la documentazione integrativa non è fornita, la domanda sarà considerata decaduta.
La pre-istruttoria dei progetti denominati “CONGIUNTI” sarà effettuata congiuntamente da parte della Direzione Programmi comunitari, eventualmente supportato dal Segretariato Tecnico, con gli Organismi Intermedi competenti dei partner del Programma interessati alle proposte progettuali. 
Una volta conclusa la preistruttoria, il Servizio Interreg ne comunicherà gli esiti al Segretariato Tecnico Congiunto, unitamente alla proposta di punteggio in base ai criteri di selezione congiunta di cui al successivo par. 9, alle schede progettuali e agli accordi di partnership dei progetti ammessi. Il Segretariato provvede alla circolazione del materiale ai membri del Comitato di Pilotaggio per la successiva fase di selezione congiunta.


9. Criteri di selezione transfrontaliera e punteggi
La selezione congiunta dei progetti compete al Comitato di Pilotaggio italo sloveno e si fonda su due parametri: la qualità della cooperazione transfrontaliera e l’impatto sullo sviluppo dell’integrazione transfrontaliera.
- Qualità della cooperazione transfrontaliera
In base al criterio soddisfatto, si possono distinguere tre tipologie di progetti (per la cui definizione si veda il par. seguente):
A PROGETTI CONGIUNTI 

27 punti
Gestione congiunta italo slovena del progetto
B PROGETTI SPECULARI 


12 punti
Esistenza di un progetto partner sloveno finanziato con fondi pubblici o privati
C PROGETTI COOPERATIVI 

2 punti
Cooperazione/coinvolgimento preliminare del partner sloveno nella fase di progettazione (requisito minimo: lettera di intenti)
Inoltre, possono essere soddisfatti i seguenti criteri addizionali di qualità ( 1 punto ciascuno):
· continuazione della cooperazione anche dopo la conclusione del finanziamento FESR
· grado di copertura dell’area eleggibile (esistenza di più di due partners coinvolti)
· utilizzo comune dei risultati del progetto
- Impatto sull’integrazione transfrontaliera
I criteri specifici per la misura 2.2., indicati nel Complemento di programma, sono i seguenti: 
1. Integrazione dell’offerta turistica; 
2. Valorizzazione di località turistiche minori;
3. Sviluppo di servizi e prodotti turistici comuni;
4. Trasferimento di know-how, di consulenze e servizi comuni per imprese;
5. Valorizzazione e rinnovo di infrastrutture a carattere transfrontaliero finalizzate a un’offerta integrata di servizi di carattere turistico;
6. Ricadute indirette sul sistema economico (economie di scala, indotti e simili);
7. Riproducibilità del progetto;
8. Ricadute a livello occupazionale;
9. Incremento della presenza turistica;
10. Incremento dei flussi turistici in bassa stagione;
11. Miglioramento delle condizioni operative generali delle PMI turistiche;
12. Fruibilità transfrontaliera di servizi;
13. Aumento della visibilità del territorio;
14. Supporto alla tutela del patrimonio naturalistico ed ambientale;
15. Miglioramento diffuso delle condizioni ambientali attraverso la riduzione delle emissioni inquinanti, dei consumi idrici ed energetici e la produzione di rifiuti.
In base al criterio soddisfatto, si possono distinguere tre tipologie di progetti:
A IMPATTO ELEVATO 5 o più criteri (20 punti)
B IMPATTO MEDIO 3-4 criteri (17 punti)
C IMPATTO BASSO 1-2 criteri (13 punti)
Il punteggio massimo ottenibile è quindi di 50 punti (30 punti per la qualità/progetto “congiunto” e 20 per l’impatto/progetto con impatto elevato).
Per essere ammesso a contributo, il progetto deve soddisfare almeno gli standard minimi in ciascuna categoria (progetto “cooperativo”, impatto basso).


Schema dei punteggi ottenibili:


	Qualità
	
	
	Impatto

	
	
	
	Elevato
	Medio
	Basso

	
	
	
	A
	B
	C

	
	Congiunti
	A
	50
	49
	47
	46
	43
	42

	
	
	
	48
	47
	45
	44
	41
	40

	
	Speculari
	B
	35
	34
	32
	31
	28
	27

	
	
	
	33
	32
	30
	29
	26
	25

	
	Cooperativi
	C
	25
	24
	22
	21
	18
	17

	
	
	
	23
	22
	20
	19
	16
	15


Se due progetti ottengono lo stesso punteggio, si guarda al codice relativo alla qualità e poi a quello dell’impatto: ad es. un progetto BC con 25 punti prevale su un progetto CA con 25 punti, etc. La prima lettera del codice identifica la qualità della cooperazione transfrontaliera. 


	
	Impatto

	
	
	A
	B
	C

	Qualità
	A
	AA
	AB
	AC

	
	B
	BA
	BB
	BC

	
	C
	CA
	CB
	CC


Se due progetti hanno lo stesso punteggio e lo stesso codice, saranno considerati gli effetti sull’ambiente e sulle pari opportunità; i progetti “focalizzati” su tali questioni prevarranno su quelli con effetti positivi e su quelli neutrali.
Il punteggio totale di un progetto deriva dalla somma del punteggio ottenuto in fase di preistruttoria e del punteggio assegnato in base ai criteri di selezione congiunta e complessivamente non può superare i 100 punti.
In ogni caso, data la filosofia del Programma, i progetti congiunti prevalgono sui progetti speculari e cooperativi ed i progetti speculari, a loro volta, prevalgono sui progetti cooperativi. Quindi, ad esempio, ancorché un progetto speculare ottenga un punteggio totale complessivo superiore al punteggio ottenuto da un progetto congiunto, quest’ultimo sarà finanziato prioritariamente rispetto alle altre tipologie.
Il Comitato di Pilotaggio, preso atto dei risultati della preistruttoria, attribuisce i punti sulla base dei criteri di selezione congiunta e approva la graduatoria dei progetti. 


10. Partnership transfrontaliera
In relazione al diverso livello di cooperazione transfrontaliera, il progetto può essere classificato come “congiunto” "A", “speculare” "B", “cooperativo” "C".
Progetti congiunti: rappresentano il massimo livello di cooperazione transfrontaliera. Sono progettati e presentati contemporaneamente da due partner transfrontalieri, a seguito di pubblicazione simultanea di bandi in Italia ed in Slovenia. In caso di approvazione, devono essere realizzati congiuntamente e, nel caso in cui il progetto non sia approvato e/o finanziato su un lato del confine il progetto decade automaticamente.
I proponenti, italiano e sloveno, presentano un’unica scheda progettuale bilingue. Ciascun proponente presenterà la sua scheda progettuale all’amministrazione competente in forma cartacea ed invierà la versione elettronica al Segretariato Tecnico Congiunto. Questi progetti vengono finanziati prioritariamente rispetto a quelli "speculari" e "cooperativi".
Progetti speculari: rappresentano il livello medio di cooperazione transfrontaliera. Diversamente dai progetti congiunti non nascono contemporaneamente in quanto non presuppongono la pubblicazione contemporanea dei bandi e, di norma, vengono attuati in tempi diversi anche se possono aversi attività coordinate e complementari.
La proposta progettuale per la quale si chiede il contributo deve dunque collegarsi ad un progetto già finanziato nell’area ammissibile slovena e può essere un progetto finanziato e completato od ancora in fase di realizzazione; entrambi i progetti possono essere finanziati da fondi INTERREG, o da altri fondi comunitari, nazionali o regionali.
In ogni caso il progetto deve dimostrare di possedere una evidente valenza transfrontaliera.
Progetti cooperativi: rappresentano il livello minimo di cooperazione transfrontaliera. Si parla di progetti cooperativi nel caso in cui esista, oltre confine, un partner attivamente coinvolto nel progetto ed interessato a svolgere delle attività come indicato nell’accordo di partenariato allegato alla scheda progettuale.
Il contributo del partner transfrontaliero non deve necessariamente essere di tipo finanziario ma può essere anche “in natura”. 
Le informazioni sui bandi e i progetti approvati in Slovenia possono essere chieste a:
Agenzia Nazionale per lo Sviluppo Regionale (NARD), sede di Stanjel (Slovenia)
tel. 00386/5/7318530, fax 00386/5/7318531
email tatjana.rener@gov.si, web site http://www.gov.si/arr/ 


11. Graduatorie regionali
Sulla base della graduatoria formulata dal Comitato di Pilotaggio, i progetti saranno ammessi a contributo con decreto del Dirigente regionale della Direzione Programmi comunitari, o con delibera di Giunta nel caso di impegno dell’overbooking, secondo la graduatoria regionale approvata e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili.
Se il fabbisogno finanziario dell’ultimo progetto dovesse essere solo in parte coperto dalle disponibilità residue si procede alla copertura parziale del contributo. Se più progetti si trovano nella stessa situazione con pari punteggio, priorità e preferenze si procede alla copertura parziale del contributo, in rapporto alla spesa ammessa dei singoli progetti. È fatta salva la facoltà per il beneficiario di rinunziare formalmente a un contributo eventualmente ridotto. I progetti ammessi in graduatoria ma non finanziati per mancanza di risorse potranno essere successivamente finanziati qualora emergano ulteriori disponibilità a seguito di rinuncia, revoca, decadenza, riduzioni di importo o assegnazione di nuove risorse.


12. Tempi di realizzazione del progetto
Entro trenta giorni dal ricevimento del decreto di approvazione, i beneficiari dovranno far pervenire al Servizio Interreg la dichiarazione di accettazione del contributo e di impegno irrevocabile (Allegato B) mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.
Entro sessanta giorni dal ricevimento del provvedimento di approvazione i beneficiari dovranno far pervenire l’impegno contabile al cofinanziamento (delibera o altro atto d’obbligo giuridicamente vincolante adottato dall’organo competente ai sensi dello statuto del beneficiario, con indicazione dei capitoli di bilancio stanziati).
Le attività del progetto devono essere realizzate secondo la tempistica indicata nel “cronoprogramma” e nella scheda informativa approvati, salvo le variazioni eventualmente concesse nei termini di cui all’ultimo periodo del presente paragrafo.
In ogni caso, le attività devono inderogabilmente concludersi ed essere rendicontate entro il termine prescritto nel decreto del Dirigente della Direzione Programmi comunitari di approvazione della graduatoria regionale di cui al par. 11. 
Il beneficiario deve realizzare l’intervento nel rispetto incondizionato delle norme richiamate nel presente avviso e delle prescrizioni in esso contenute, della vigente normativa comunitaria, statale e regionale in particolare in materia di fondi strutturali, tutela dell’ambiente, urbanistica, disciplina degli appalti e sicurezza, disciplina sui lavori pubblici, parità di trattamento e non discriminazione. 
E’ a carico del beneficiario ogni adempimento amministrativo (ottenimento di autorizzazioni, concessioni, licenze ecc.) necessario per l’esecuzione del progetto.
Il beneficiario deve porre in essere tutte le azioni informative e pubblicitarie, con particolare riferimento a cartelloni, targhe esplicative, manifesti e altro materiale di informazione e comunicazione, necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni cofinanziate dai Fondi strutturali, secondo le disposizioni del regolamento n. 1159/00 (pubblicato sulla GUCE L 130 del 31/05/2000), delle leggi statali e regionali in materia.
La necessità di varianti nei tempi o nel piano finanziario deve essere comunicata anticipatamente e debitamente motivata all’Amministrazione regionale, che si riserva di approvarla. Saranno approvate le varianti che si rendano necessarie in fase di esecuzione dei lavori, purché rispettino gli obiettivi e le finalità del progetto. L’eventuale maggior costo complessivo del progetto dovuto alla variante proposta non comporterà l’incremento del contributo concesso e sarà pertanto a carico del beneficiario.


13. Erogazione dei contributi
Le erogazioni dei contributi avvengono con decreto del Dirigente regionale della Direzione Programmi Comunitari secondo le seguenti modalità:
​ - un primo acconto, su eventuale richiesta del beneficiario, previa rendicontazione delle spese effettivamente sostenute di importo non inferiore del 30% dell’importo totale ammesso a contributo. L’erogazione avverrà su presentazione di garanzia fideiussoria di importo pari a detto acconto. La garanzia deve coprire il rischio derivante dalla mancata realizzazione dell’iniziativa nei tempi e con le modalità prefissate ovvero dall’esito sfavorevole degli accertamenti tecnici e amministrativi, nonché dal verificarsi di procedure concorsuali quali il fallimento, la liquidazione volontaria e la liquidazione coatta amministrativa del soggetto beneficiario. La garanzia fideiussoria deve avere efficacia continuativa fino al 30.06.2008 ed essere rinnovabile automaticamente di sei mesi in sei mesi. Lo svincolo sarà autorizzato dal Dirigente regionale della Direzione Programmi Comunitari; non sarà ammesso lo svincolo parziale dell’importo garantito nel corso dell’esecuzione del progetto. 
Nel caso di enti pubblici la fideiussione potrà essere sostituita da delegazione irrevocabile di pagamento del Tesoriere dell’ente a favore della Regione Veneto. 
​ - la restante quota del contributo a saldo, a conclusione del progetto, avverrà a seguito di rendicontazione e verifica della regolare esecuzione.
Il contributo INTERREG non è cumulabile con altri benefici per il medesimo intervento derivanti da altre leggi regionali, statali o comunitarie.
L’erogazione del contributo avviene su richiesta del beneficiario, redatta in conformità allo schema di cui all’Allegato C, corredata dalla seguente documentazione:
1. relazione tecnica dell’attività svolta;
2. garanzia fideiussoria o delegazione irrevocabile di pagamento, nel caso di richiesta di primo acconto (Allegato D);
3. elenco riepilogativo dei titoli di spesa (Allegato E);
4. elenco riepilogativo dei beni fisici acquistati (Allegato F);
5. scheda beneficiario (Allegato G );
6. copia, dichiarata conforme all’originale da parte del legale rappresentante (con timbro e firma apposta sulla stessa), delle fatture di spesa redatte in conformità all’art.21 del DPR 633/1992, o delle altre documentazioni contabili fiscalmente regolari; e dell’attestazione di avvenuto pagamento;
7. delibera di approvazione degli atti di contabilità finale o altro atto equivalente nel caso di richiesta di saldo.
8. certificato di collaudo o di regolare esecuzione, quando previsti.
Gli originali dei documenti di spesa e di quelli attestanti l’avvenuto pagamento devono essere tenuti a disposizione dal parte del beneficiario per la vidimazione da parte degli uffici regionali, nonché per gli accertamenti ed i controlli, e devono essere conservati in base alla normativa vigente.


14. Spese ammissibili
Le spese per la realizzazione degli interventi della misura saranno considerate ammissibili solo se effettivamente sostenute dal beneficiario e non forfettariamente determinate, e nel rispetto di quanto previsto dai Regolamenti (CE) n. 1260/99 sui Fondi strutturali, n. 1783/99 sui fondi FESR e n. 448/2004 sull’ammissibilità delle spese concernenti operazioni finanziate dai fondi strutturali.
Si fornisce un elenco delle principali categorie di spesa ammissibili. Per quanto non espressamente previsto, la valutazione sarà operata nel rispetto della normativa sopra citata ed in relazione alla funzionalità della spesa al buon esito dell’attività approvata:
1. realizzazione di strumenti informativi multilingue (italiano, sloveno e inglese);
2. studi, ricerche, analisi. Ai sensi dell’art. 185 della legge regionale 10 giugno 1991 n. 12, l’incarico può essere affidato a docenti universitari o a persone cui sia notoriamente riconosciuta una specifica competenza, oppure ad istituti o enti di studio e progettazione che abbiano rinomanza nazionale o internazionale, o infine alle Università o alle loro strutture organizzative interne individuate ai sensi del loro ordinamento. ;
3. personale assunto ad hoc per il progetto. Al fine di dimostrare il collegamento tra l’assunzione e l’attività progettuale, e di comprovare il possesso di una professionalità adeguata alle mansioni previste, dovranno essere prodotti i curricula del personale;
4. acquisto di hardware e software: tali spese sono finanziabili solo se strettamente necessarie al buon esito del progetto Le spese sono finanziabili interamente solo nel caso di investimenti che sono utilizzati inconfutabilmente in via esclusiva dall'attuazione del progetto e per loro natura non possono mutare destinazione dopo la conclusione del progetto. Diversamente le spese di hardware e software potranno essere sovvenzionate rispettivamente per 1/3 e 1/2 per anno di utilizzazione;
5. traduzioni e servizi di interpretariato, ivi compreso il noleggio di apparecchiature per la traduzione simultanea;
6. stampa, anche digitale, e diffusione dei prodotti realizzati nel corso del progetto;
7. affitto locali e attrezzature tecniche per lo svolgimento dell’attività progettuale;
8. promozione e pubblicizzazione evento (locandine, inviti, depliant, ecc,);
9. spese di viaggio/vitto/alloggio, nei limiti di cui al vigente contratto collettivo dei dipendenti delle Regioni ed Enti locali. Tali spese saranno riconosciute se sostenute nel corso della realizzazione del progetto e nell’area eleggibile; il beneficiario dovrà tenere un apposito giornale dei viaggi con indicazione del giorno, del luogo e del motivo del viaggio;
10. catalogazione, censimento, mappatura, archiviazione, informatizzazione degli “attrattori” turistici comuni.
11. spese per l’organizzazione di manifestazioni;
12. spese per il noleggio di attrezzature necessari all’allestimento di manifestazioni; 
13. spese telefoniche e postali: se il progetto richiede l’utilizzo del telefono o di Internet, il beneficiario dovrà attivare una linea telefonica dedicata e documentare le spese così come indicato nel par. 13 del presente bando. Le spese postali sono ammesse se debitamente documentate con specificazione dei motivi della spedizione e della mailing list dei destinatari;
14. l’imposta sul valore aggiunto (IVA) costituisce una spesa ammissibile solo se è realmente e effettivamente sostenuta dal beneficiario quale soggetto passivo finale;
15. spese di preparazione, progettazione, coordinamento e rendicontazione progettuale, nel limite complessivo del 10% del costo totale del progetto;
16. le spese per consulenze e altri incarichi professionali sono ammesse nei limiti previsti dalle tariffe professionali vigenti e in ogni caso entro il limite massimo di 500 Euro/giorno (IVA compresa).
Sono in ogni caso considerati non ammissibili al finanziamento:
1. I.V.A. che in qualche modo può essere recuperata dal beneficiario anche con sistemi forfettari;
2. spese generali;
3. contributi in natura (consistenti nella fornitura di terreni, immobili, attrezzature, materiali, attività di ricerca o professionali e prestazioni di lavoro volontario non retribuito);
4. spese di personale assunto a tempo indeterminato o comunque con mansioni connesse alle attività ordinarie ed istituzionali del beneficiario;
5. compensi agli artisti, spese di produzione e acquisto di opere;
6. spese di viaggi o incontri sostenute per la fase di preparazione del progetto con i partner o per il perfezionamento della partnership;
7. oneri finanziari (interessi debitori, aggi, spese e perdite di cambio ed altri oneri meramente finanziari);
8. oneri relativi a conti bancari (ad es. spese di apertura e di gestione di conti bancari);
9. ammende, penali e spese per controversie legali;
10. spese per garanzie bancarie fornite da una banca o da altri istituti finanziari;
11. spese per buffet, pranzi e simili nell’ambito di convegni, seminari, incontri e attività analoghe.
I requisiti di ammissibilità indicati al presente paragrafo valgono sia per le spese per cui si chiede il contributo, sia per i costi dimostrati come cofinanziamento. 


15. Periodo di ammissibilità delle spese
Di norma, sono ammesse al contributo le spese sostenute dal beneficiario in relazione al progetto dopo la data di presentazione della domanda e fino al termine di realizzazione dei progetti inderogabilmente definito nel decreto del Dirigente della Direzione Programmi comunitari di approvazione della graduatoria regionale. 
In casi eccezionali, sono ammessi a contributo progetti già avviati le cui spese siano state sostenute anteriormente a tale data, ma comunque dopo il 20.11.2000, laddove il beneficiario ne dimostri e attesti la diretta attinenza alle attività del progetto e siano documentate come previsto al successivo punto 16. 


16. Rendicontazione delle spese sostenute
I pagamenti effettuati dai beneficiari devono essere comprovati da fatture ovvero da altri documenti contabili aventi forza probatoria equivalente a giustificazione di spese effettivamente sostenute. Le fatture dovranno riportare chiaramente l’indicazione dell’afferenza delle spese al progetto (ad es. Interreg III A Italia – Slovenia, titolo progetto, codice progetto) seguito dalla causale.
I titoli di spesa dovranno essere intestati al beneficiario e regolarmente quietanzati. 
Per gli enti pubblici i pagamenti sono attestati dai mandati quietanzati dal tesoriere, negli altri casi dai bonifici bancari; sono ammessi pagamenti in contanti nella misura massima, per l’intero progetto, di 500,00 Euro da quietanzare mediante apposizione sul documento di spesa del timbro del fornitore e della firma, della dicitura “pagato”, della data.
L’importo complessivo del contributo sarà determinato sulla base della spesa rendicontata ritenuta ammissibile e, comunque, nei limiti del contributo inizialmente concesso.
Il beneficiario deve utilizzare un sistema contabile specifico, nonché un’adeguata codificazione contabile che consenta di ottenere estratti riepilogativi, dettagliati e schematici di tutte le transazioni che sono oggetto di finanziamento, in modo da facilitare la verifica delle spese da parte delle autorità di controllo.
Inoltre, per consentire, in sede di accertamento finale del progetto o di controlli ed ispezioni, un’agevole ed univoca individuazione fisica dei beni acquistati nella realizzazione del progetto, il beneficiario deve attestare la corrispondenza delle fatture e degli altri titoli di spesa con i beni stessi ed indicare il custode del bene. A tal fine il legale rappresentante del soggetto beneficiario deve rendere, ai sensi dell’art.47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, una specifica dichiarazione corredata da apposito elenco, utilizzando lo schema predisposto (Allegato F). Dal momento che il beneficiario può essere soggetto a controlli ed ispezioni sin dalla fase istruttoria, è opportuno che tale elenco venga predisposto ad avvio dell’iniziativa e aggiornato in relazione a ciascun acquisto effettuato.
I beni fisici devono essere riscontrabili attraverso l’apposizione sui beni stessi di una etichetta riportante in modo chiaro ed indelebile il numero con il quale il bene è stato trascritto nel registro o altro elenco dei beni patrimoniali del beneficiario, il codice del progetto, nonché il riferimento al cofinanziamento da parte del programma Interreg III A Italia – Slovenia Fondo FESR. 


17. Procedure di monitoraggio
Il monitoraggio si basa su indicatori fisici, finanziari e procedurali raccolti sulla base delle informazioni fornite dai beneficiari e come risultato dell’attività amministrativa, secondo le disposizioni dei regolamenti (CE) n.1260/1999 e n.438/01, nonché sulla base degli indicatori comuni per la sorveglianza e per il monitoraggio contenuti nel CIP e nel Complemento di Programmazione del Programma Interreg IIIA Italia – Slovenia.
Al fine di consentire la verifica dello stato di attuazione del progetto, il beneficiario dovrà produrre delle relazioni trimestrali (entro il giorno 10 dei mesi di gennaio, aprile, luglio, ottobre) redatte secondo lo schema di cui all’Allegato H. 
In particolare il beneficiario dovrà indicare:
1. l’importo dei pagamenti già sostenuti (quietanzati);
2. l’importo delle eventuali entrate ricavate dalla realizzazione del progetto e ai sensi della norma n.2 del regolamento (CE) n.448/2004;
3. lo stato di avanzamento fisico del progetto;
4. la descrizione dello stato di avanzamento “procedurale” dell’iniziativa (es. rilascio di autorizzazioni, delibere o altra documentazione amministrativa);
5. la relazione illustrativa dei lavori o attività svolti;
6. la documentazione che attesti lo stato di avanzamenti fisico (foto, pubblicazioni, articoli di giornale, video, ecc.).
Qualora, sulla base delle informazioni acquisite dal sistema di monitoraggio, l’andamento della spesa dichiarata dal beneficiario evidenzi il rischio di disimpegno automatico delle risorse FESR da parte della Commissione europea, la Regione si riserva la facoltà di assegnare ad altri progetti idonei il contributo pubblico “a rischio”, con conseguente riduzione o revoca dello stesso.


18. Controlli, revoche e riduzioni 
La Regione del Veneto si riserva la possibilità di eseguire controlli e/o visite, anche a campione, per accertare la correttezza e veridicità delle dichiarazioni presentate all'atto della domanda di contributo e nella fase di attuazione del progetto.
Ai sensi dell’art. 38 del Regolamento (CE) 1260/99 e dell’art. 10 del Regolamento (CE) 438/2001sono previsti anche controlli di 2° livello “in loco” realizzati annualmente su un campione pari almeno al 5% della spesa totale ammissibile del CIP. La selezione dei beneficiari da controllare in loco si basa sull’analisi dei rischi e sulla rappresentatività delle domande di contributo inoltrate e sui criteri di rischi peculiari per ciascuna misura e/o area di intervento. 
Costituiscono cause di revoca totale del contributo:
​ - perdita dei requisiti soggettivi e oggettivi richiesti per l’accesso al contributo entro la durata temporale di validità del PIC (31.12.2008);
​ - mancato invio agli uffici regionali dei dati relativi al monitoraggio fisico, finanziario e procedurale;
​ - mancata o difforme realizzazione e rendicontazione del progetto entro il termine finale previsto;
​ - non funzionalità dell’intervento realizzato;
​ - destinazione diversa dall’uso originario previsto dei beni acquistati o prodotti entro la durata temporale del PIC (31.12.2008);
​ - falsità nelle dichiarazioni ovvero qualsiasi altra grave e circostanziata irregolarità imputabile al richiedente e non sanabile.
La revoca del contributo comporta:
- ​ la restituzione delle somme già erogate, maggiorate dell’interesse legale dalla data di accredito delle somme fino alla data di restituzione, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di avvio del procedimento di revoca (detraendo l’importo recuperato tramite escussione della fideiussione);
​ - la possibilità, a fronte di garanzia fideiussoria, di concedere forme rateali di versamento per il recupero degli importi già erogati.
​ - la comunicazione alla Commissione europea delle irregolarità riscontrate in conformità alle disposizioni del Regolamento (CE) n. 1681/94 del 11 luglio 1994 relativo alle “irregolarità e al recupero delle somme indebitamente pagate nell’ambito del finanziamento delle politiche strutturali nonché all’organizzazione di un sistema d’informazione in questo settore”. 
Il contributo è ridotto – ovvero si richiederà restituzione di quote del contributo eventualmente concesse - qualora, a seguito, di accertamento eseguito dai funzionari incaricati, la realizzazione dell’iniziativa risulti parzialmente difforme o inferiore rispetto a quella ammessa ai benefici, purché comunque funzionale e coerente con il progetto originario. In ogni caso deve essere garantita la funzionalità dell’intervento realizzato anche parzialmente. 
L’eventuale rinuncia al contributo deve essere tempestivamente e formalmente comunicata dal beneficiario al Dirigente regionale della Direzione Programmi Comunitari.


19. Proprietà dei risultati del progetto 
I beni realizzati o acquistati con i fondi FESR sono di proprietà del beneficiario finale, come pure i risultati del progetto (es. sviluppo di software, pubblicazioni, CD rom..), che ne farà uso in conformità delle norme sulla proprietà intellettuale.
Alla Giunta Regionale del Veneto sono riservati i diritti di diffusione a fini istituzionali, di documentazione, di studio o di promozione del progetto. A tal fine almeno 10 copie della tiratura devono essere conferite alla Direzione Programmi Comunitari – Servizio Interreg.


20. Informazioni
Per ulteriori informazioni rivolgersi a:


	Regione del Veneto
Direzione Programmi Comunitari 
Servizio Interreg
Dorsoduro, 3494/A - Venezia
Tel. 041/2791495
Fax 041/2791490
e-mail: interreg@regione.veneto.it
	Segretariato Tecnico Congiunto
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
Piazza Oberdan, 5
Trieste
Tel. 040/3773816
Fax 040/3773824
e-mail: jts.interreg@regione.fvg.it


Responsabile del procedimento:
Dirigente regionale: Arch. Ferdinando Schiavon


Responsabile dell’istruttoria:
Dirigente: Dott.ssa Flavia Zuccon


Responsabile del monitoraggio:
Unità complessa cabina di regia


Responsabile controllo 2° livello:
Unità di progetto per l’attività ispettiva e le partecipazioni societarie
Il presente avviso, completo di tutti i modelli di Allegati, è pubblicato anche all’indirizzo web http://www.regione.veneto.it.
Gli avvisi, correlati al presente, della Regione Friuli Venezia Giulia e della Repubblica slovena sono consultabili rispettivamente ai seguenti siti internet www.regione.fvg.it e www.gov.si\arr .


ALLEGATO 2 alla deliberazione n. 1199 del 18 marzo 2005

Iniziativa Comunitaria INTERREG III A Italia – Slovenia 2000 – 2006

Asse 2 “Cooperazione economica”
Misura 2.3 “Cooperazione transfrontaliera nel settore primario”
AZIONE 2.3.1 Valorizzazione dei prodotti tipici e di qualità e dei prodotti ittici dell'area transfrontaliera;
AZIONE 2.3.3 Ammodernamento ed innovazione delle imprese del settore primario dell'area transfrontaliera
AZIONE 2.3.4 Agriturismo transfrontaliero.


AVVISO PER IL FINANZIAMENTO DI PROPOSTE PROGETTUALI 

Nell’ambito dell’iniziativa comunitaria INTERREG III A Italia - Slovenia 2000-2006 e della MISURA 2.3 Cooperazione transfrontaliera nel settore primario, con il presente provvedimento è indetto un bando pubblico per la selezione di proposte progettuali a valere sulle seguenti azioni:
a) 2.3.1 Valorizzazione dei prodotti tipici e di qualità e dei prodotti ittici dell'area transfrontaliera;
b) 2.3.3 Ammodernamento ed innovazione delle imprese del settore primario dell'area transfrontaliera;
c) 2.3.4 Agriturismo transfrontaliero.
Obiettivo generale della Misura 2.3 “Cooperazione transfrontaliera nel settore primario” è quello di concorrere allo sviluppo e all'ammodernamento del settore primario delle aree interessate, secondo una logica che prevede l'attivazione di azioni integrate in grado di creare le opportune sinergie per uno sviluppo coordinato di attività imprenditoriali nell’area eleggibile al programma.


1. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI
I progetti che possono essere ammessi a cofinanziamento nell’ambito dell’iniziativa comunitaria Interreg III Italia – Slovenia devono essere localizzati esclusivamente nella provincia di Venezia se prevedono la realizzazione di opere o altri interventi materiali. 
Negli altri casi, i progetti devono presentare risultati e avere ad oggetto materie ed interessi ricadenti nell’area eleggibile.
I progetti devono inoltre dimostrare di avere un chiaro impatto transfrontaliero sull’area ammissibile che comprende, oltre alle aree della Regione Veneto già indicate, le Province di Udine, Gorizia e Trieste nella Regione Friuli Venezia Giulia e le regioni statistiche di Goriška e Obalno-Kraška, nonché il Comune di Kranjska Gora per la Repubblica di Slovenia. 
E’ inoltre ricompresa nell’area ammissibile, ai sensi della clausola di flessibilità di cui al punto 10 della comunicazione della Commissione C 1101(2000), la provincia di Pordenone (Regione Friuli Venezia Giulia).


2. AZIONI FINANZIABILI
Tenuto conto delle caratteristiche economiche dell’area eleggibile al programma, le proposte progettuali dovranno riguardare i seguenti settori:
a) filiera frutticola, che nella zona dell'alto veneziano trova collocazione diffusa con produzioni di buona qualità e con una professionalità particolarmente elevata. Si fa riferimento in particolare alle coltivazioni specializzate di pero e noce che rendono l'area particolarmente importante per la diffusione di alcune azioni di valorizzazione e di promozione commerciale, per produzioni innovative e sinergizzanti il territorio veneziano e sloveno;
b) filiera orticola, presente in particolare nell'area del Cavallino, di Chioggia e della Riviera del Brenta, dove sono presenti colture che per tradizione storica e diffusione produttiva incidono sull'economia complessiva della provincia di Venezia (ortaggi del Cavallino, radicchio variegato, radicchio rosso di Chioggia, ecc.);
c) filiera vitivinicola, particolarmente diffusa nella zona a nord della provincia di Venezia e in parte a sud della medesima. La qualità offerta in tali aree è particolarmente elevata, e la variabilità delle produzioni consente di ottenere una positiva integrazione del prodotti vino con il territorio e con i prodotti tipici dell'area;
d) filiera zootecnica, non molto diffusa nel territorio veneziano, ma con una significativa presenza di produzioni di qualità particolarmente apprezzate dal mercato e che potrebbero essere valorizzate con iniziative in area transfrontaliera;
e) filiera dell'agriturismo, diffusa capillarmente nel territorio. La presenza di agriturismi in provincia di Venezia è particolarmente rilevante e di livello qualitativo spesso elevato. Tale attività ha in sé gli elementi per poter crescere ulteriormente in quantità, e soprattutto in qualità, in quanto risente della forte presenza di turisti legata alle attività balneari e al richiamo che riveste la città di Venezia.
Le tipologie di azione ammissibili sono:
azione 2.3.1: valorizzazione delle produzioni vitivinicole, ortofrutticole e quelle ottenute con il metodo biologico dell’area transfrontaliera e rafforzamento della diffusione commerciale dei prodotti tipici locali. Saranno privilegiate le azioni mirate alla valorizzazione di prodotti ad alto valore aggiunto, in particolare prodotti con marchi o certificazioni di qualità, che stimolino la riconoscibilità degli stessi e nel contempo rafforzino la visibilità del territorio;
azione 2.3.3: è specificatamente rivolta ad iniziative di ricerca, sperimentazione e valorizzazione di tecniche produttive o di prodotti innovativi in particolare nei settori orticolo e zootecnico.
L’obiettivo è quello di concorrere al miglioramento del livello qualitativo dei prodotti tramite la selezione genetica, i metodi di produzione più adatti all’innalzamento qualitativo delle produzioni che influenzino positivamente anche la fase di commercializzazione. Si ritiene in particolare che vadano sostenute azioni realizzate da enti pubblici in collaborazione con organismi privati che forniscano indirizzi e valutazioni in ordine ai segmenti di più ampio interesse per i produttori dell’area transfrontaliera.
azione 2.3.4: sviluppo delle attività agrituristiche nell’area transfrontaliera. Si andranno a sostenere interventi svolti in forma coordinata e indirizzati alla valorizzazione dell’offerta agrituristica e turistico-rurale locale attraverso l’ampliamento ed il miglioramento della gamma dei servizi offerti e la realizzazione di reti informative.
A tal fine, si individuano i seguenti interventi:


- Azione 2.3.1:
a) accompagnare le azioni e le iniziative in ordine alla valorizzazione e qualificazione delle produzioni dell’area eleggibile al Programma;
b) incentivare le azioni di promozione commerciale integrata dei prodotti dell’area eleggibile al Programma, in modo da consentire l'avvio di rapporti fra operatori dell'area transfrontaliera;
c) implementare azioni coordinate di promozione della visibilità dei prodotti dell’area eleggibile al Programma;
d) incentivare iniziative di promozione in accordo con altre categorie professionali (ristoratori, albergatori, operatori turistici) finalizzate alla valorizzazione enogastronomica delle produzioni dell’area eleggibile al Programma;
e) attivare azioni di comunicazione al consumatore e di informazione sulla qualità delle produzioni e i sistemi di tracciabilità, sui prodotti ad alto valore aggiunto (quali prodotti con marchi o certificazioni di qualità e prodotti provenienti da agricoltura biologica).
- Azione 2.3.3:
a) consulenze, ricerche, studi, finalizzati al miglioramento qualitativo dei prodotti nonché all'introduzione di tecniche produttive e metodologiche gestionali innovative
b) sperimentazioni e azioni dimostrative
c) azioni di informazione e di trasmissione delle conoscenze
- Azione 2.3.4:
a) sviluppare azioni che promuovano in comune la diffusione dell’offerta agrituristica e la differenziazione della stessa in termini di qualità e immagine;
b) incentivare azioni di comunicazione e di marketing dell’offerta agrituristica nell’area eleggibile al Programma;
c) accrescere le opportunità di integrazione dell'offerta agrituristica con la storia, la cultura e le tradizioni del territorio comune;
In ogni caso, non sono ammissibili al finanziamento le iniziative che consistano unicamente nella realizzazione di studi e ricerche.


3. BENEFICIARI 
I soggetti legittimati a chiedere il finanziamento sono, in base alla normativa regionale applicabile:
a) per l'azione 2.3.1 "Valorizzazione dei prodotti tipici di qualità e innovativi e dei prodotti ittici dell'area transfrontaliera": organizzazioni dei produttori e imprese gestite direttamente dai produttori agricoli, di cui al decreto legislativo n. 228/2001, che abbiano soci nell’area eleggibile, consorzi di tutela delle denominazioni, comitati promotori delle denominazioni, comitati gestori delle “Strade del vino”;
b) per l'azione 2.3.3 " Ammodernamento ed innovazione delle imprese del settore primario dell'area transfrontaliera" agenzie regionali competenti in materia, Università, enti pubblici di ricerca, per progetti da realizzare in collaborazione con gli organismi associativi dei produttori.
c) per l'azione 2.3.4 "Agriturismo transfrontaliero" associazioni agrituristiche per progetti realizzati esclusivamente in forma coordinata con le strutture associate di promozione turistica, di cui all’art. 7 L.R. 33/2002; associazioni agrituristiche per progetti realizzati in forma coordinata.
Il beneficiario, per essere ammesso al contributo, deve avere la propria sede principale, o almeno una succursale operativa, localizzata in provincia di Venezia


4. PROFILO FINANZIARIO
La disponibilità finanziaria complessiva per la Misura 2.3 del Programma è di Euro 800.000,00. Tale somma viene suddivisa in:
a) Euro 200.000,00 per le iniziative di cui all’azione 2.3.1 “Valorizzazione dei prodotti tipici, di qualità ed innovativi e di prodotti ittici dell’area transfrontaliera”;
b) Euro 400.000,00 per le iniziative di cui all’azione 2.3.3 “Ammodernamento ed innovazione delle imprese del settore primario dell'area transfrontaliera”;
c) Euro 200.000,00 per le iniziative di cui all’azione 2.3.4 “Agriturismo transfrontaliero”.
Eventuali economie di un’azione rispetto alle domande presentate potranno essere utilizzate in proporzione all’importo complessivo delle domande pervenute nelle azioni che presentano insufficienti disponibilità.


5. IMPORTO DEL CONTRIBUTO 
Il contributo pubblico per le iniziative progettuali di cui al presente avviso è concesso, nel rispetto delle percentuali massime previste per azioni similari compatibili con gli orientamenti comunitari e dalla pertinente normativa comunitaria, nazionale e regionale, nella misura di:
- azione 2.3.1: fino al 50% della spesa ritenuta ammissibile per attività di carattere pubblicitario; fino al 75% della spesa ritenuta ammissibile per attività di carattere promozionale;
- azione 2.3.3: fino al 70% della spesa ritenuta ammissibile;
- azione 2.3.4: fino al 70% della spesa ritenuta ammissibile.
E’ prevista un cofinanziamento da parte dei soggetti beneficiari in misura pari almeno al:
- azione 2.3.1: 50% della spesa ritenuta ammissibile, per attività di carattere pubblicitario; 25% della spesa ritenuta ammissibile, per attività di carattere promozionale;
- azione 2.3.3: 30% della spesa ritenuta ammissibile;
- azione 2.3.4: 30% della spesa ritenuta ammissibile. 
La quota a carico del beneficiario finale va sempre intesa come cofinanziamento proprio del beneficiario stesso e, come tale, non può essere costituita da altri contributi espressamente finalizzati all’intervento in questione, compresi quelli a valere su altri programmi comunitari. 
I progetti di cui alle azioni 2.3.1 e 2.3.4 devono avere un costo totale ammissibile minimo di 15.000,00 Euro e massimo di 100.000,00 Euro. Nell’ambito di ciascuna azione, un soggetto può presentare anche più di una proposta progettuale, ma (fermo restando il costo massimo ammissibile per progetto) non potrà ricevere un contributo pubblico totale superiore a 150.000 Euro per tutti i progetti approvati.
Per l’azione 2.3.3 il costo totale massimo ammissibile è corrispondente a 200.000 Euro.


6. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Le domande devono essere presentate entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel B.U.R.V.
Devono essere redatte in carta semplice utilizzando l’apposito allegato A e consegnate a mano o spedite con raccomandata con ricevuta di ritorno a:


Regione del Veneto
Direzione Programmi Comunitari, Servizio Interreg 
Rio Novo – Dorsoduro 3494/A 
30123 Venezia 


La busta deve recare all’esterno l’indicazione “AVVISO INTERREG III A ITALIA SLOVENIA”. 
Nel caso di spedizione con raccomandata, è considerata data di presentazione quella del timbro postale di spedizione; nel caso di consegna a mano, è considerata la data del protocollo apposto sul frontespizio della domanda dalla struttura ricevente. L’orario dell’Ufficio Protocollo, per l’accettazione delle domande, è:
- mattino: dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12:00
- pomeriggio: dal lunedì al giovedì dalle 15:00 alle 17:00
Le domande pervenute o spedite oltre il termine stabilito, o prive della firma del legale rappresentante saranno considerate irricevibili.
Entro il medesimo termine il file della scheda informativa debitamente compilata (Allegato A1) deve essere spedito, chiedendo il riscontro del ricevimento, al Servizio Interreg (interreg@regione.veneto.it) e al Segretariato Tecnico Congiunto del Programma (jts.interreg@regione.fvg.it)


7. DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda devono essere allegati, a pena di decadenza, i seguenti documenti:
1. scheda informativa del progetto (Allegato A1, modello reperibile anche al sito Web http://www.regione.veneto.it ) comprensiva di piano finanziario dettagliato (secondo l’Allegato A2), da redigere in lingua italiana e slovena (in due documenti distinti);
2. accordo di partnership debitamente sottoscritto dai legali rappresentanti dei soggetti proponenti, secondo il modello allegato alla scheda informativa
3. relazione tecnico-descrittiva dell’intervento (max 5 pagine);
4. ogni documentazione attinente al progetto e necessaria a dimostrare il possesso dei requisiti richiesti dal presente avviso (ad es. curricula, contratti, incarichi, piani di lavoro, preventivi, …);
5. piano dettagliato delle attività progettuali, comprensivo dei tempi e delle scadenze previste (“cronoprogramma” secondo l’Allegato A3);
6. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del proponente contenente impegno al cofinanziamento. Tale dichiarazione deve essere idonea a dimostrare l’approvazione della spesa in caso di accoglimento della domanda e l’esistenza delle fonti finanziarie stanziate e/o disponibili per assicurare la quota di cofinanziamento non coperta dal contributo pubblico;
7. copia dello statuto del proponente (non per enti pubblici);


8. PRE ISTRUTTORIA
La Direzione regionale Politiche agroalimentari e per le imprese, con il supporto della Direzione Programmi comunitari – Servizio Interreg, provvede a verificare l’ammissibilità delle domande secondo l’ordine di ricevimento determinato dal numero di protocollo apposto al momento dell’arrivo. In particolare nella fase preistruttoria saranno effettuate le seguenti verifiche da parte della Direzione Politiche agroalimentari e per le imprese:
a) ammissibilità formale (presentazione entro i termini e completezza della documentazione);
b) verifica di eleggibilità e di coerenza con l’avviso (eleggibilità dei proponenti, dei partner e delle azioni proposte, localizzazione) e con le politiche comunitarie, nazionali e regionali;
c) qualità della proposta progettuale (rilevanza, fattibilità, sostenibilità, costo, capacità operativa e finanziaria e criteri specifici di valutazione tecnico economica);
d) impatti ambientali: il progetto comporta degli impatti positivi, è neutro, o concerne specificamente l’ambiente;
e) pari opportunità: il progetto comporta un impatto positivo, è neutro, o concerne specificamente le pari opportunità;
e da parte della Direzione Programmi comunitari:
- prima verifica della valenza transfrontaliera del progetto;

· formulazione di una motivata proposta di punteggio di selezione transfrontaliera.
Le proposte progettuali, per superare positivamente la valutazione preistruttoria, devono soddisfare tutti i requisiti di cui alle sezioni A e B. 
I progetti che soddisfano i criteri di cui alle sezioni A e B sono valutati sulla base dei criteri indicati nella sezione C e possono ottenere fino ad un massimo di 50 punti nel seguente modo:


	a. Ammissibilità formale

	- La domanda è stata inviata nel termine e secondo il formato prescritto, sia cartaceo che elettronico

	- La domanda e tutti gli allegati prescritti sono stati debitamente compilati

	b. Verifica della eleggibilità e della coerenza con il Programma

	- Il richiedente e i partner soddisfano i requisiti richiesti dal CIP, dal PC, dal bando

	- Le attività proposte soddisfano le condizioni richieste dal CIP, dal PC, dal bando, ed hanno valenza transfrontaliera

	- La quota di cofinanziamento richiesta dal bando è garantita

	- Le spese sono eleggibili ai sensi del PC, del Reg. (CE) n. 448/04, del par. 12 del bando1

	- Non vi è duplicazione di contributi rispetto ad altri fondi comunitari, nazionali o regionali

	- Il progetto è coerente con le politiche di settore comunitarie, nazionali e regionali

	c. Qualità del progetto

	1
	Rilevanza
	Punteggio (max 21)

	1.1
	Chiara definizione della situazione attuale, dei principali problemi da superare, dei bisogni e target groups del progetto nonché degli obiettivi da conseguire e dei risultati attesi (riquadri B.4.1 e B.4.2 scheda progettuale)
	6

	1.2
	Coerenza degli obiettivi progettuali con gli obiettivi della misura (riquadro C1 scheda progettuale)
	4

	1.3
	Aderenza al piano di sviluppo rurale e alle normative regionali di settore quali ad. es. il "Programma di zonizzazione vitivinicola regionale" (art. 11 l.r. 1/2004), il patto per lo sviluppo del distretto veneto del vino" (DGR n. 1776/2004)
	9

	1.4
	Cantierabilità del progetto (avvio delle attività entro 60 giorni dall'approvazione del progetto)
	2

	2
	Fattibilità
	Punteggio (max 10)

	2.1
	Strutturazione logica in fasi del progetto con chiare e dettagliate connessioni tra le attività pianificate, le professionalità utilizzate, i costi stimati ed i risultati attesi (riquadro B.4.3 scheda progettuale)
	5

	2.2
	Presentazione di un cronoprogramma dettagliato aderente alle attività pianificate (allegato A3 e riquadro B.4.3 scheda progettuale)
	3

	2.3
	Integrazione con altre misure del Programma Interreg IIIA Italia-Slovenia (riquadro D.5 scheda progettuale)
	1

	2.4
	Prosecuzione o completamento degli investimenti realizzati con:
- Interreg IIIA / Phare CBC Italia-Slovenia, anche rientranti in altre misure o “ad addendum” di progetti già approvati o in corso fra la Regione Friuli Venezia Giulia e Slovenia;
- Interreg II Italia-Slovenia;
- Altri Programmi comunitari finanziati con fondi strutturali che approfondiscano la collaborazione transfrontaliera
	1

	3
	Sostenibilità
	Punteggio (max 4)

	3.1
	Duplicabilità del progetto in altre aree o contesti (riquadro D.5 scheda progettuale)
	4

	4
	Profilo finanziario
	Punteggio (max 10)

	4.1
	3 punti in caso di impegno al cofinanziamento da parte del proponente di almeno il 30% del costo del progetto; 4 punti in caso di un cofinanziamento superiore al 30%.
	4

	4.2
	Chiara e dettagliata determinazione dei costi riportati nel piano finanziario (allegato A2), supportate da preventivi
	6

	5
	Capacità operativa e finanziaria
	Punteggio (max 5)

	5.1
	Esperienza del proponente e dei partners in relazione alle attività progettuali proposte (sezione A scheda progettuale, curricula)
	3

	5.2
	Chiara determinazione del ruolo del proponente e dei partners coinvolti nel progetto (riquadro B.4.3 scheda progettuale)
	2

	TOTALE
	50 max

	d Effetti ambientali

	- Il progetto ha effetto neutrale sulle tematiche ambientali
-Il progetto ha effetto positivo sulle tematiche ambientali
- Il progetto è focalizzato sulle tematiche ambientali

	e Pari opportunità

	- Il progetto ha un impatto neutrale sulle pari opportunità
- Il progetto ha un impatto positivo sulle pari opportunità
- Il progetto è focalizzato sulle pari opportunità


I requisiti devono essere posseduti al momento di presentazione della domanda. Il soggetto richiedente è tenuto a comunicare tempestivamente tutte le variazioni riguardanti i dati esposti nella domanda e nella documentazione allegata che dovessero intervenire successivamente alla sua presentazione.
Nel caso in cui la domanda sia pervenuta entro i termini, ma nel corso dell’istruttoria l’ufficio competente ritenga necessarie precisazioni e chiarimenti, l’Amministrazione regionale inviterà il richiedente a fornire ogni informazione o documento entro un termine comunque non superiore a 15 giorni. Decorso inutilmente tale termine, se la documentazione integrativa non è fornita, la domanda sarà considerata decaduta.
I progetti con preistruttoria favorevole verranno presentati dalla Direzione Politiche agroalimentari e per le imprese e dalla Direzione Programmi comunitari, unitamente alla proposta di punteggio, alla prima riunione utile del Comitato di Pilotaggio per la selezione congiunta di cui al successivo par. 9.


9. CRITERI DI SELEZIONE TRANSFRONTALIERA
La selezione congiunta dei progetti compete al Comitato di Pilotaggio italo sloveno e si fonda su due parametri: la qualità della cooperazione transfrontaliera e l’impatto sullo sviluppo dell’integrazione transfrontaliera.
- Qualità della cooperazione transfrontaliera
In base al criterio soddisfatto, si possono distinguere tre tipologie di progetti (per la cui definizione si veda il par. seguente):
A PROGETTI CONGIUNTI 

27 punti
Gestione congiunta italo slovena del progetto
B PROGETTI SPECULARI 


12 punti
Esistenza di un progetto partner sloveno finanziato con fondi pubblici o privati
C PROGETTI COOPERATIVI 

2 punti
Cooperazione/coinvolgimento preliminare del partner sloveno nella fase di progettazione (requisito minimo: lettera di intenti)
Inoltre, possono essere soddisfatti i seguenti criteri addizionali di qualità ( 1 punto ciascuno):
· continuazione della cooperazione anche dopo la conclusione del finanziamento FESR
· grado di copertura dell’area eleggibile (esistenza di più di due partners coinvolti)
· utilizzo comune dei risultati del progetto


- Impatto sull’integrazione transfrontaliera
I criteri specifici per la misura 2.3., indicati nel Complemento di programma, sono i seguenti: 
- Mantenimento/incremento di attività e pratiche sostenibili;
- Diffusione e miglioramento delle informazioni al consumatore;
- Contributo al miglioramento della commercializzazione e penetrazione anche nei mercati esterni al programma;
- Incremento della presenza turistica;
- Contributo all’aumento della visibilità e dell’attrattiva turistica del territorio;
- Contributo al miglioramento della qualità dei prodotti e della sicurezza alimentare;
- Introduzione di tecniche produttive e metodologie gestionali innovative;
- Produzione integrata, sviluppo di prodotti e servizi comuni, fornitura e fruizione di servizi comuni;
- Sviluppo di collaborazioni finalizzate alla ricerca di partner;
- Trasferimento di know how, di innovazione di prodotto e/o di processo e di servizi comuni per imprese del settore primario;
- Sviluppo di progetti pilota e di “best practices” riproducibili e trasferibili;
- Sensibilizzazione al rispetto dell’ambiente, alle tematiche della crescita sostenibile e alla conservazione del territorio;
- Ricadute sui livelli occupazionali;
- Fruibilità congiunta delle infrastrutture transfrontaliere a servizio del primario.
In base al numero di criteri soddisfatti, si possono distinguere tre tipologie di progetti:
A IMPATTO ELEVATO 
5 o più criteri (20 punti)
B IMPATTO MEDIO 
3-4 criteri (17 punti)
C IMPATTO BASSO 
1-2 criteri (13 punti)
Il punteggio massimo ottenibile è quindi di 50 punti (30 punti per la qualità/progetto “congiunto” e 20 per l’impatto/progetto con impatto elevato).
Per essere ammesso a contributo, il progetto deve soddisfare almeno gli standard minimi in ciascuna categoria (progetto “cooperativo”, impatto basso).
Schema dei punteggi ottenibili:


	Qualità
	
	
	Impatti

	
	
	
	Elevato
	Medio
	Basso

	
	
	
	A
	B
	C

	
	Congiunti
	A
	50
	49
	47
	46
	43
	42

	
	
	
	48
	47
	45
	44
	41
	40

	
	Speculari
	B
	35
	34
	32
	31
	28
	27

	
	
	
	33
	32
	30
	29
	26
	25

	
	Cooperativi
	C
	25
	24
	22
	21
	18
	17

	
	
	
	23
	22
	20
	19
	16
	15


Se due progetti ottengono lo stesso punteggio, si guarda al codice relativo alla qualità e poi a quello dell’impatto: ad es. un progetto BC con 25 punti prevale su un progetto CA con 25 punti, etc. La prima lettera del codice identifica la qualità della cooperazione transfrontaliera.

	
	Impatto

	
	A
	B
	C

	Qualità
	A
	AA
	AB
	AC

	
	B
	BA
	BB
	BC

	
	C
	CA
	CB
	CC


Se due progetti hanno lo stesso punteggio e lo stesso codice, saranno considerati gli effetti sull’ambiente e sulle pari opportunità; i progetti “focalizzati” su tali questioni prevarranno su quelli con effetti positivi e su quelli neutrali.
Il punteggio totale complessivo di un progetto deriva dalla somma del punteggio ottenuto in fase di preistruttoria e del punteggio assegnato in base ai criteri di selezione congiunta e complessivamente non può superare i 100 punti.
In ogni caso, data la filosofia del programma, i progetti congiunti prevalgono sui progetti speculari e cooperativi ed i progetti speculari, a loro volta, prevalgono sui progetti cooperativi. Quindi, ad esempio, ancorché un progetto speculare ottenga un punteggio totale complessivo superiore al punteggio ottenuto da un progetto congiunto, quest’ultimo sarà finanziato prioritariamente rispetto alle altre tipologie.
Il Comitato di Pilotaggio, preso atto dei risultati della preistruttoria, attribuisce i punti sulla base dei criteri di selezione congiunta e approva la graduatoria dei progetti. 


10. PARTNERSHIP TRANSFRONTALIERA
In relazione al diverso livello di cooperazione transfrontaliera, il progetto può essere classificato come “congiunto” "A", “speculare” "B", “cooperativo” "C".
Progetti congiunti: rappresentano il massimo livello di cooperazione transfrontaliera. Sono progettati e presentati contemporaneamente da due partner transfrontalieri, a seguito di pubblicazione simultanea di bandi in Italia ed in Slovenia. In caso di approvazione, devono essere realizzati congiuntamente e, nel caso in cui il progetto non sia approvato e/o finanziato su un lato del confine il progetto decade automaticamente.
I proponenti, italiano e sloveno, presentano un’unica scheda progettuale bilingue. Ciascun proponente presenterà la sua scheda progettuale all’Amministrazione competente in forma cartacea ed invierà la versione elettronica al Segretariato Tecnico Congiunto. Questi progetti vengono finanziati prioritariamente rispetto a quelli "speculari" e "cooperativi".
Progetti speculari: rappresentano il livello medio di cooperazione transfrontaliera. Diversamente dai progetti congiunti non nascono contemporaneamente in quanto non presuppongono la pubblicazione contemporanea dei bandi e, di norma, vengono attuati in tempi diversi anche se possono aversi attività coordinate e complementari.
La proposta progettuale per la quale si chiede il contributo deve dunque collegarsi ad un progetto già finanziato nell’area ammissibile slovena e può essere un progetto finanziato e completato od ancora in fase di realizzazione; entrambi i progetti possono essere finanziati da fondi INTERREG, o da altri fondi comunitari, nazionali o regionali.
In ogni caso il progetto deve dimostrare di possedere una evidente valenza transfrontaliera.
Progetti cooperativi: rappresentano il livello minimo di cooperazione transfrontaliera. Si parla di progetti cooperativi nel caso in cui esista, oltre confine, un partner attivamente coinvolto nel progetto ed interessato a svolgere delle attività come indicato nell’accordo di partenariato allegato alla scheda progettuale.
Il contributo del partner transfrontaliero non deve necessariamente essere di tipo finanziario ma può essere anche “in natura”. 
Le informazioni sui bandi e i progetti approvati in Slovenia possono essere chieste a:
Agenzia Nazionale per lo Sviluppo Regionale (NARD), sede di Stanjel (Slovenia)
tel. 00386/5/7318530, fax 00386/5/7318531
email tatjana.rener@gov.si, web site http://www.gov.si/arr/ 


11. GRADUATORIE REGIONALI
Sulla base della graduatoria formulata dal Comitato di Pilotaggio, i progetti saranno ammessi a contributo con decreto del Dirigente regionale della Direzione Politiche agroalimentari e per le imprese, sentita la Direzione Programmi comunitari, o con delibera di Giunta nel caso di impegno dell’overbooking, secondo la graduatoria regionale approvata e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili.
Se il fabbisogno finanziario dell’ultimo progetto dovesse essere solo in parte coperto dalle disponibilità residue si procede alla copertura parziale del contributo. Se più progetti si trovano nella stessa situazione con pari punteggio, priorità e preferenze si procede alla copertura parziale del contributo, in rapporto alla spesa ammessa dei singoli progetti. È fatta salva la facoltà per il beneficiario di rinunziare formalmente a un contributo eventualmente ridotto. I progetti ammessi in graduatoria ma non finanziati per mancanza di risorse potranno essere successivamente finanziati qualora emergano ulteriori disponibilità a seguito di rinuncia, revoca, decadenza, riduzioni di importo o assegnazione di nuove risorse.


12. OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO
Il beneficiario finale dovrà impegnarsi a:
· far pervenire entro trenta giorni dal ricevimento del provvedimento di approvazione alla Direzione Politiche agroalimentari e per le imprese la dichiarazione di accettazione del contributo e di impegno irrevocabile (Allegato B) mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento;
· far pervenire entro sessanta giorni dal ricevimento del provvedimento di approvazione alla Direzione Politiche agroalimentari e per le imprese l’impegno contabile al cofinanziamento (delibera o altro atto d’obbligo giuridicamente vincolante adottato dall’organo competente ai sensi dello statuto del beneficiario, con indicazione dei capitoli di bilancio stanziati);
· assicurare la puntuale e completa realizzazione degli interventi conformemente al progetto presentato ed entro il termine del 30.06.2007;
· realizzare l’intervento nel rispetto incondizionato delle norme richiamate nel presente avviso e delle prescrizioni in esso contenute, della vigente normativa comunitaria, statale e regionale in particolare in materia di fondi strutturali, tutela dell’ambiente, urbanistica, disciplina degli appalti e sicurezza, disciplina sui lavori pubblici, parità di trattamento e non discriminazione;
· provvedere ad ogni adempimento amministrativo (ottenimento di autorizzazioni, concessioni, licenze ecc.) necessario per l’esecuzione del progetto;
· rispettare tutte le condizioni e disposizioni contenute nel PIC e nel Complemento di Programmazione e nei Regolamenti comunitari relativi ai Fondi strutturali ed in particolare:
- la normativa europea relativa all'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali, prevista dal regolamento (CE) n. 448/04;
- la normativa europea, nazionale e regionale relativa alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi strutturali prevista dal regolamento (CE) n. 1159/2000, in particolare per quanto riguarda le pubblicazioni, i siti web e le manifestazioni informative;
- se il progetto ricade in Comuni interessati da Siti di Protezione Comunitaria (SIC) o Zone di Protezione Speciale (ZPRS) dovrà essere sottoposto, se non soggetto a VIA, a valutazione di incidenza per quanto previsto dal DPR n. 357/1997.
· presentare alla Direzione Politiche agroalimentari e per le imprese, entro il 30.09.2007, la rendicontazione delle spese sostenute che dovrà basarsi sulla documentazione sotto specificata:
- fatture quietanzate comprovanti le spese effettuate dai beneficiari finali; quando questo non sia possibile, tali pagamenti devono essere comprovati da documenti contabili aventi forza probatoria equivalente;
- dichiarazione sostitutiva di atto notorio, secondo il modello di cui all’allegato C;
· conservare, in un dossier separato, ai fini dei controlli derivanti dai regolamenti comunitari, in originale o in copia conforme all'originale, tutta la documentazione relativa agli iter procedurale, amministrativo e contabile;
· fornire alla Direzione Politiche agroalimentari e per le imprese le informazioni e i dati sull'avanzamento finanziario, fisico e procedurale dell'intervento, alle scadenze e con le modalità comunicate dalla Direzione competente, anche successivamente alla liquidazione del contributo. L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di sospendere ulteriori concessioni di acconti o saldi nel caso di inosservanza delle suddette disposizioni;
· fornire la documentazione di spesa anche prima della conclusione dell'intervento, su richiesta della Direzione Politiche agroalimentari e per le imprese in base alle esigenze di rendicontazione nei confronti della Commissione Europea;
· comunicare l’avvio e la conclusione dell'intervento, secondo quanto previsto nel Complemento di Programmazione;
· garantire l'utilizzo pubblico dei beni e fornire i servizi agli utenti a prezzi di mercato;
· garantire la traduzione in lingua slovena dei materiali informativi, promozionali e/o scientifico-tecnico realizzati (es. pubblicazioni, CD rom..) e di un abstract in inglese.


13. EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI
Le erogazioni dei contributi avvengono con decreto del Dirigente regionale della Direzione Programmi comunitari, previa acquisizione dei verbali di istruttoria della Direzione Politiche agroalimentari e per le imprese, secondo le seguenti modalità obbligatorie:
- un anticipo ad avvio dei lavori, che sarà concesso nella misura del 40% del contributo accordato su presentazione di garanzia fideiussoria di pari importo.
- Un acconto sulla base di rendicontazione di spese entro il 30.09.2006 almeno pari al 40% della spesa ammissibile;
- La restante somma a saldo, pari al 20%, entro il 30.06.2007 previa presentazione di idonea documentazione conclusiva dei lavori.
L’erogazione dell'anticipo avverrà su presentazione di garanzia fideiussoria (allegato D) di importo pari a detto anticipo. La garanzia dovrà coprire il rischio derivante dalla mancata realizzazione dell’iniziativa nei tempi e con le modalità prefissate ovvero dall’esito sfavorevole degli accertamenti tecnici e amministrativi, nonché dal verificarsi di procedure concorsuali quali il fallimento, la liquidazione volontaria e la liquidazione coatta amministrativa del soggetto beneficiario. La garanzia fideiussoria dovrà avere efficacia continuativa fino a 30 mesi dalla data di pubblicazione sul BUR del provvedimento di approvazione del progetto, ed essere successivamente rinnovata automaticamente di sei mesi in sei mesi. Lo svincolo sarà autorizzato dal Dirigente regionale della Direzione Politiche agroalimentari e per le imprese; non sarà ammesso lo svincolo parziale dell’importo garantito nel corso dell’esecuzione del progetto. 
L’accettazione della fideiussione sarà subordinata al rispetto delle condizioni previste per l’erogazione di contributi nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale (nota AGEA 3/05/02 U.O. 17^/cod. 47; nota AIMA 22/12/99, prot. n. 2275/Comm.liq.)
Nel caso di enti pubblici la fideiussione potrà essere sostituita da delegazione irrevocabile di pagamento del Tesoriere dell’ente a favore della Regione Veneto.
In ogni caso, il tempo utile per la realizzazione delle iniziative è fissato al 30.06.2007. 
Il contributo INTERREG non è cumulabile con altri benefici per il medesimo intervento derivanti da altre leggi regionali, statali o comunitarie.
L’erogazione del saldo del contributo avviene su richiesta del beneficiario, redatta in conformità allo schema di cui all’Allegato C, corredata dalla seguente documentazione:
1. relazione tecnica dell’attività svolta;
2. elenco riepilogativo dei titoli di spesa (Allegato E);
3. elenco riepilogativo dei beni fisici acquistati (Allegato F);
4. scheda beneficiario (Allegato G);
5. copia, dichiarata conforme all’originale da parte del legale rappresentante (con timbro e firma apposta sulla stessa), delle fatture di spesa redatte in conformità all’art.21 del DPR 633/1992, o delle altre documentazioni contabili fiscalmente regolari; e dell’attestazione di avvenuto pagamento (quietanza);
6. delibera di approvazione degli atti di contabilità finale o altro atto equivalente nel caso di.
7. certificato di collaudo o di regolare esecuzione, quando previsti.
Gli originali dei documenti di spesa e di quelli attestanti l’avvenuto pagamento devono essere tenuti a disposizione dal beneficiario per la vidimazione da parte degli uffici regionali, nonché per gli accertamenti ed i controlli, e conservati in base alla normativa vigente.


14. SPESE AMMISSIBILI
Le spese per la realizzazione degli interventi della Misura saranno considerate ammissibili solo se effettivamente sostenute dal beneficiario, inequivocabilmente imputabili al progetto e non forfetariamente determinate; devono inoltre essere conformi:
· a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 1685/2000 cosi come modificato dal Regolamento (CE) 448/2004 della Commissione recante disposizioni di applicazione al Regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali, e dal Regolamento n. 1783/99 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;
· alla normativa regionale in materia di opere pubbliche, di cui alla L.R. 46/86 e successive modifiche.
Si fornisce un elenco delle principali categorie di spesa ammissibili. Per quanto non espressamente previsto, la valutazione sarà operata nel rispetto della normativa sopra citata ed in relazione alla funzionalità della spesa al buon esito dell’attività approvata:
1. Spese per studi, indagini e informazioni sui prodotti di qualità e sui regimi comunitari in materia di origine, qualità, produzione biologica, etichettatura e tracciabilità delle produzioni, da diffondere in multilingue;
2. Spese per comunicazioni ai consumatori dell’area eleggibile e ai turisti della zona;
3. Spese per studi e indagini volte a migliorare la qualità dei servizi offerti dal sistema agrituristico;
4. Spese per analisi volte ad individuare nuove strategie di marketing transfrontaliero;
5. Spese per la realizzazione di azioni coordinate di promozione commerciale all'estero dei prodotti agricoli ed agroalimentari prodotti nell'area della provincia di Venezia; 
6. Spese per le attrezzature di supporto e per le attività logistiche inerenti le specifiche azioni;
7. Spese per la realizzazione di nuovi canali di informazione e commercializzazione; 
8. Creazione o adeguamento di siti Web e azioni innovative di comunicazione;
9. Spese connesse alla realizzazione di incontri, manifestazioni ed eventi;
10. Spese per consulenze nel rispetto delle tariffe professionali minime ed in ogni caso entro il limite massimo di 500 Euro/giorno (IVA compresa);
11. Spese di acquisto di attrezzature hardware e software necessarie e dedicate al progetto entro il limite massimo del 15% della spesa ammissibile;
12. Spese di viaggio/vitto/alloggio di operatori e partecipanti al progetto sostenute nel corso della realizzazione di quest’ultimo. Al fine di agevolare quanto possibile la cooperazione, si considereranno ammissibili al finanziamento FESR le spese di viaggio e trasferta dei partners o partecipanti di Paesi terzi esterni all’UE, quando la riunione o il seminario si svolgono nell’area eleggibile (provincia di Venezia) e fanno parte di un’operazione approvata. In via del tutto eccezionale, inoltre, potranno essere considerate sovvenzionabili dal FESR anche alcune spese sostenute da partecipanti di Stati membri dell’UE per incontri organizzativi che si svolgano in Slovenia, qualora siano vitali per il buon esito del progetto nel suo insieme. Il beneficiario che chieda il rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio deve produrre idonea documentazione: al momento della domanda, un piano indicativo delle riunioni e dei seminari previsti (luogo, data, partecipanti, motivazione), in seguito, in sede di rendicontazione, copia dei fogli presenza e dei verbali delle riunioni, oltre alle “pezze giustificative” delle spese sostenute dagli operatori. In ogni caso, ai sensi della circolare regionale 29.10.02, n. 23202, non possono essere riconosciute spese superiori a:
- rimborso chilometrico: 1/5 del prezzo di 1 l di benzina per ogni chilometro percorso;
- rimborso biglietti ferroviari: biglietto ed eventuali supplementi di 1° classe;
- rimborso biglietti aerei: biglietto fino alla classe “economy” o equivalente;
- rimborso della spesa per il vitto: un pasto entro il limite di Euro 22,26 se la trasferta è di durata non inferiore ad 8 ore, due pasti entro il limite di Euro 44,26 se la trasferta è di durata non inferiore a 12 ore;
- rimborso della spesa per il pernottamento: se la trasferta è superiore a 12 ore, è rimborsabile il pernottamento in alberghi appartenenti alla categoria massima “4 stelle”; 
13. Spese generali relative ad attività di coordinamento ed organizzazione del progetto, nella misura massima del 5% della spesa ammissibile;
14. IVA, se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al Reg. (CE) n. 1685/2000 della Commissione Europea.
Non sono in alcun caso ammissibili al finanziamento:
1. I.V.A. che in qualche modo può essere recuperata dal beneficiario anche con sistemi forfetari;
2. spese generali, salvo quanto previsto al punto 13;
3. contributi in natura (consistenti nella fornitura di terreni, immobili, attrezzature, materiali, attività di ricerca o professionali e prestazioni di lavoro volontario non retribuito);
4. spese di personale assunto a tempo indeterminato o comunque connesse alle attività ordinarie ed istituzionali del beneficiario;
5. spese di viaggi o incontri sostenute per la fase di preparazione del progetto con i partner o per il perfezionamento della partnership;
6. oneri finanziari (interessi debitori, aggi, spese e perdite di cambio ed altri oneri meramente finanziari);
7. oneri relativi a conti bancari (ad es. spese di apertura e di gestione di conti bancari);
8. ammende, penali e spese per controversie legali;
9. spese per garanzie bancarie fornite da una banca o da altri istituti finanziari;
10. spese per buffet, pranzi ed iniziative analoghe.
I requisiti di ammissibilità di cui al presente paragrafo valgono sia per le spese per cui si chiede il contributo FESR, sia per i costi sostenuti come cofinanziamento privato.


15. PERIODO DI AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE
Sono ammesse al contributo le spese sostenute dal beneficiario in relazione al progetto dopo la data di presentazione della domanda e fino al termine di realizzazione del progetto, nel rispetto dei termini di cui al par. 12.


16. RENDICONTAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE
La documentazione relativa alla rendicontazione finale deve pervenire entro il 30.09.2007.
I pagamenti effettuati dai beneficiari devono essere comprovati da fatture, ovvero da altri documenti contabili aventi forza probatoria equivalente a giustificazione di spese effettivamente sostenute. Le fatture dovranno riportare chiaramente l’indicazione dell’afferenza delle spese al progetto (ad es. Interreg III A Italia – Slovenia, titolo progetto, codice progetto) seguita dalla normale causale.
I titoli di spesa dovranno essere intestati al beneficiario e regolarmente quietanzati. 
Per gli enti pubblici i pagamenti sono attestati dai mandati quietanzati dal tesoriere, negli altri casi unicamente dai bonifici bancari.
L’importo complessivo del contributo sarà determinato sulla base della spesa rendicontata ritenuta ammissibile e, comunque, nei limiti cofinanziamento inizialmente concesso.
Il beneficiario deve utilizzare un sistema contabile specifico, nonché un’adeguata codificazione contabile che consenta di ottenere estratti riepilogativi, dettagliati e schematici di tutte le transazioni che sono oggetto di finanziamento, in modo da facilitare la verifica delle spese da parte delle autorità di controllo.
Inoltre, per consentire, in sede di accertamento finale del progetto o di controlli ed ispezioni, un’agevole ed univoca individuazione fisica dei beni acquistati nella realizzazione del progetto, il beneficiario deve attestare la corrispondenza delle fatture e degli altri titoli di spesa con i beni stessi. A tal fine il legale rappresentante del soggetto beneficiario deve rendere, ai sensi dell’art.47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, una specifica dichiarazione corredata da apposito elenco, utilizzando lo schema predisposto (Allegato F). Dal momento che il beneficiario può essere soggetto a controlli ed ispezioni sin dalla fase istruttoria, è opportuno che tale elenco venga predisposto ad avvio dell’iniziativa e aggiornato in relazione a ciascun acquisto effettuato.
I beni fisici devono essere riscontrabili attraverso l’apposizione sui beni stessi di una etichetta riportante in modo chiaro ed indelebile il numero con il quale il bene è stato trascritto nel registro o altro elenco dei beni patrimoniali del beneficiario, il codice del progetto, nonché il riferimento al cofinanziamento da parte del programma Interreg III A Italia – Slovenia Fondo FESR. 


17. VARIAZIONI AL PIANO APPROVATO
Sono ammesse le varianti non sostanziali, che non alterino le finalità tecnico-economiche e di partenariato delle iniziative originariamente previste, non incidano sulle caratteristiche che hanno determinato l’inserimento e il posizionamento in graduatoria, e in ogni caso nella misura massima del 10% del piano finanziario approvato.
Tali varianti vanno preventivamente comunicate alla Direzione regionale Politiche agroalimentari e per le imprese, che si esprime in merito. L’eventuale silenzio dell’Amministrazione interessata deve intendersi, trascorsi trenta giorni dalla ricezione della variante, quale tacito assenso.


18. PROCEDURE DI MONITORAGGIO
Il monitoraggio si basa su indicatori fisici, finanziari e procedurali raccolti sulla base delle informazioni fornite dai beneficiari e come risultato dell’attività amministrativa, secondo le disposizioni dei Regolamenti (CE) n.1260/1999 e n.438/01, nonché sulla base degli indicatori comuni per la sorveglianza e per il monitoraggio contenuti nel Programma di iniziativa comunitaria (PIC) e nel Complemento di Programmazione del Programma Interreg IIIA Italia-Slovenia.
Al fine di consentire la verifica dello stato di attuazione del progetto, il beneficiario dovrà produrre delle relazioni trimestrali (entro il giorno 10 dei mesi di gennaio, aprile, luglio, ottobre) redatte secondo lo schema di cui all’Allegato H.
In particolare il beneficiario dovrà indicare:
1. l’importo dei pagamenti già sostenuti (quietanzati);
2. l’importo delle eventuali entrate ricavate dalla realizzazione del progetto e ai sensi della norma n.2 del Regolamento (CE) n. 448/2004;
3. lo stato di avanzamento fisico del progetto;
4. la descrizione dello stato di avanzamento “procedurale” dell’iniziativa (es. rilascio di autorizzazioni, delibere o altra documentazione amministrativa);
5. la relazione illustrativa dei lavori o attività svolti;
6. la documentazione che attesti lo stato di avanzamenti fisico (foto, pubblicazioni, articoli di giornale, video, ecc.).
Qualora, sulla base delle informazioni acquisite dal sistema di monitoraggio, l’andamento della spesa dichiarata dal beneficiario evidenzi il rischio di disimpegno automatico delle risorse FESR da parte della Commissione europea, la Regione si riserva la facoltà di assegnare ad altri progetti idonei il contributo pubblico “a rischio”, con conseguente revoca o riduzione dello stesso.


19. CONTROLLI, REVOCHE E RIDUZIONI
La Regione del Veneto si riserva la possibilità di eseguire controlli e/o visite, anche a campione, per accertare la correttezza e veridicità delle dichiarazioni presentate all'atto della domanda di contributo e nella fase di attuazione del progetto.
Ai sensi dell’art.38 del Regolamento (CE) 1260/99 e dell’art. 10 del Regolamento (CE) 438/2001sono previsti anche controlli di 2° livello, in loco, realizzati annualmente su un campione pari almeno al 5% della spesa totale ammissibile del PIC. La selezione dei beneficiari da controllare in loco si basa sull’analisi dei rischi e sulla rappresentatività delle domande di aiuto inoltrate e sui criteri di rischi peculiari per ciascuna misura e/o area di intervento. 
Costituiscono cause di revoca del contributo:
​ - perdita dei requisiti soggettivi e oggettivi richiesti per l’accesso al contributo entro la durata temporale di validità del PIC;
​ - mancato invio agli uffici regionali dei dati relativi al monitoraggio fisico, finanziario e procedurale, o qualora tali informazioni risultino incomplete o non veritiere;
​ - mancata o difforme realizzazione e rendicontazione del progetto entro il termine finale previsto;
​ - non funzionalità dell’intervento realizzato;
​ - destinazione diversa dall’uso originario previsto dei beni acquistati o prodotti entro la durata temporale del PIC (31.12.2008);
​ - falsità nelle dichiarazioni ovvero qualsiasi altra grave e circostanziata irregolarità imputabile al richiedente e non sanabile.
La revoca del contributo, disposta dalla Direzione Politiche agroalimentari e per le imprese, comporta:
​ - la restituzione delle somme già erogate, maggiorate dell’interesse legale dalla data di accredito delle somme fino alla data di restituzione, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di avvio del procedimento di revoca (detraendo l’importo recuperato tramite escussione della fideiussione);
- ​ la possibilità, a fronte di garanzia fideiussoria, di concedere forme rateali di versamento per il recupero degli importi già erogati;
​ la comunicazione alla Commissione europea delle irregolarità riscontrate in conformità alle disposizioni del Regolamento (CE) n. 1681/94 del 11 luglio 1994 relativo alle “irregolarità e al recupero delle somme indebitamente pagate nell’ambito del finanziamento delle politiche strutturali nonché all’organizzazione di un sistema d’informazione in questo settore”. 
Il contributo è ridotto – ovvero si richiederà restituzione di quote del contributo eventualmente concesse - qualora, a seguito, di accertamento eseguito dai funzionari incaricati, la realizzazione dell’iniziativa risulti parzialmente difforme o inferiore rispetto a quella ammessa ai benefici, purché comunque funzionale e coerente con il progetto originario. In ogni caso deve essere garantita la funzionalità dell’intervento realizzato anche parzialmente. La necessità di varianti deve essere comunicata anticipatamente e debitamente motivata all’Amministrazione regionale che si riserva di approvarla.
L’eventuale rinuncia al contributo deve essere formalmente comunicata dal beneficiario al Dirigente regionale della Direzione Politiche agricole e di mercato tassativamente entro il 30.06.2006.
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si fa riferimento alle condizioni e disposizioni recate dai bandi applicativi del Piano di Sviluppo Rurale.


20. INFORMATIVA AI SENSI DEL D. Lgs. 30.06.2003 n. 196
I dati acquisiti saranno trattati secondo le modalità di trattamento prescritte dall’art. 11 del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196, esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per i quali vengono raccolti.
Ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. sopra citato, l’interessato può accedere ai propri dati e chiederne la correzione, l’integrazione e, se ne ricorrono gli estremi, la cancellazione o il blocco, inviando richiesta scritta al titolare del trattamento.


21. PROPRIETA’ DEI RISULTATI DEL PROGETTO
I beni realizzati o acquistati con i fondi Interreg sono di proprietà del beneficiario.
I risultati del progetto (es. sviluppo di software, pubblicazioni, CD rom) sono di proprietà del beneficiario finale, che lo utilizzerà in conformità delle norme sulla proprietà intellettuale.
Alla Giunta Regionale del Veneto sono riservati i diritti di diffusione a fini istituzionali, di documentazione, di studio o di promozione del progetto. A tal fine almeno 10 copie della tiratura devono essere conferite alla Direzione Politiche agroalimentari e per le imprese.


22. INFORMAZIONI
Per ulteriori informazioni rivolgersi a:


Regione del Veneto
Direzione Politiche agroalimentari e per le imprese
Via Torino 110
30172 Mestre (Venezia)
tel. 041/2795546-47
fax 041/2795575


Direzione Programmi Comunitari, Servizio Interreg
Dorsoduro 3494/a
30123 Venezia
tel. 041/2791495-97
fax 041/2791490


Direzione Programmi Comunitari, Servizio Interreg
Dorsoduro 3494/a
30123 Venezia
tel. 041/2791495-97
fax 041/2791490


Responsabile del procedimento: dott. Paolo Rosso
Responsabile del monitoraggio: Unità complessa Cabina di regia
Il presente avviso, completo di tutti i modelli di Allegati, è pubblicato anche nel sito web regionale http://www.regione.veneto.it.
Gli avvisi, correlati al presente, della Regione Friuli Venezia Giulia e della Repubblica slovena sono consultabili rispettivamente ai seguenti siti internet www.regione.fvg.it e www.gov.si\arr .

1 La non eleggibilità di una spesa non implica automaticamente la non ammissibilità dell’intero progetto. Le spese non eleggibili non saranno cofinanziate. La Direzione Programmi comunitari verificherà che l’ammontare complessivo delle spese non eleggibili non sia tale da compromettere gli esiti del progetto, determinandone in tal caso la non ammissibilità. 
1 La non eleggibilità di una spesa non implica automaticamente la non ammissibilità dell’intero progetto. Le spese non eleggibili non saranno cofinanziate. Si verificherà che l’ammontare complessivo delle spese non eleggibili non sia tale da compromettere gli esiti del progetto, determinandone in tal caso la non ammissibilità.
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